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Si fronteggiano potenze nucleari, salviamo la pace con la pace
Opinioni. È arrogante follia l’attacco di Putin contro l’Ucraina, ma non è forse folle 
anche la politica della Nato nei confronti dei Paesi dell’Est dell’ex-Patto di Varsavia?
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È buio e sono ore drammatiche. Sempre e solo guerra: quando è che l’uomo rinuncerà alla follia della 
guerra? Stiamo giocando con il fuoco, quello nucleare che ci condurrà dritti all’ «inverno nucleare». 
Questo è un momento di estrema gravità in cui si scontrano due potenze nucleari, Russia e Usa/Nato.
È follia l’attacco di Putin contro l’Ucraina, ma altrettanto folle la politica della Nato nell’inclusione dei 
paesi dell’ex-Patto di Varsavia. La Nato, sorta come alleanza militare dell’Occidente contro i paesi 
comunisti, non sarebbe dovuta scomparire con la caduta del muro di Berlino?
COME MAI LA NATO ha continuato ad armarsi fino ai denti, fino a spendere oltre mille miliardi di 
dollari all’anno? Sia ben chiaro che siamo contro l’imperialismo russo come anche quello occidentale, 
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ma Putin, dal suo punto di vista, non si sta espandendo, ma si sta difendendo. E non era nostro 
compito bloccare questo accerchiamento della Russia molto tempo fa? Ci siamo dimenticati che gli 
Usa nel 1961 hanno reagito allo stesso modo, quando i russi volevano mettere i missili a Cuba? Già 
allora abbiamo evitato una guerra nucleare. Non abbiamo imparato nulla dalla storia? Continuiamo 
nel nostro delirio di onnipotenza? Non è forse perché noi occidentali come gli Stati uniti – che 
vantiamo più civiltà – siamo prigionieri del «complesso militar-industriale» a cui è assoggettato tutto 
questo pazzo mondo?
ABBIAMO MILITARIZZATO il cielo che è diventato anch’esso teatro di scontro. Elon Musk vi ha già 
inviato 1.900 satelliti e vuole inviarne altri 42.000. La Cina lo sta già accusando di spionaggio a favore 
degli Usa e ha tentato il suo missile ipersonico che elude ogni difesa. Siamo ormai alle ‘star wars’ 
come le chiamava Reagan. Ma non contenti stiamo supermilitarizzando la Terra che è diventata una 
discarica di armi. Lo scorso anno la spesa militare mondiale si è aggirata sui duemila miliardi di 
dollari. E questo riarmo è contagioso. La pesante militarizzazione della Cina sta spingendo ora le 
nazioni del Pacifico a fare altrettanto: Giappone, Corea del Sud, Malesia e Taiwan. Nel 2020 perfino 
l’Africa ha già superato i 43 miliardi di dollari in armi. Ma ancora più agghiacciante è la corsa al 
riarmo nucleare da parte delle grandi potenze, soprattutto Usa, Russia e Cina. L’amministrazione 
Obama già aveva stanziato mille miliardi di dollari per modernizzare il suo armamentario atomico.
E COSÌ ABBIAMO le nuove e più micidiali bombe atomiche, le B61-12 che arriveranno presto anche in 
Italia per rimpiazzare una settantina di vecchie B61. La Cina,che ha oggi un arsenale di 200 testate 
atomiche vuole arrivare entro il 2030 ad averne almeno un migliaio. Gli Stati Uniti ne hanno già 
pronte al lancio oltre tremila. La Russia ne ha altrettante. Il nuovo accordo militare tra Usa, Gran 
Bretagna e Australia (Aukus) per la difesa della zona del Pacifico, incrementerà questa corsa al riarmo 
nucleare. Gli Usa hanno già venduto all’Australia i sottomarini atomici. È per questo che gli scienziati 
hanno già posto le lancette dell’Orologio dell’Apocalisse «a 100 secondi dall’inverno nucleare». Infatti 
basta un «incidente di percorso» come quello dell’Ucraina – o su Taiwan – per farci precipitare nel 
baratro. È mai possibile che sia solo papa Francesco a dirci ripetutamente: «Con convinzione desidero 
ribadire che l’uso dell’energia atomica per fini di guerra è, oggi più che mai, un crimine contro ogni 
possibilità di futuro nella nostra casa comune. L’uso dell’energia atomica per fini di guerra è 
immorale, come allo stesso modo è immorale il possesso delle armi atomiche. Saremo giudicati per 
questo».
PURTROPPO CON AMAREZZA devo constatare che il grande movimento popolare contro i missili a 
Comiso, contro la guerra in Jugoslavia e in Iraq, non c’è più. Come mai, in questi anni non siamo 
riusciti, purtroppo, ad appassionare i giovani e tutti gli italianil alla Pace? I tanti gruppi che lavorano 
per la Pace, spesso dimenticati dalla Politica, devono sforzarsi di creare un grande movimento 
nazionale per portare ancora una volta in piazza il popolo della pace, perché convinca il governo alla 
demilitarizzazione del territorio italiano. E mi appello anche alle comunità cristiane perché si 
impegnino per questo scopo.
IN QUESTO MOMENTO così difficile dobbiamo unitariamente chiedere al governo italiano non solo 
la condanna dell’invasione, ma una neutralità attiva nel dialogo con la Russia per il ritiro delle sue 
truppe dall’Ucraina, nonché per la revoca del riconoscimento della indipendenza delle repubbliche del 
Donbass. Inoltre, se non è troppo tardi, deve chiedere all’Ucraina altresì che riconosca l’autonomia del 
Donbass come previsto dagli accordi di Minsk. Per questo c’è bisogno che il governo italiano si 
adoperi a convocare una conferenza internazionale per avviare queste trattative e ripristinare la pace 
in Ucraina.
DOBBIAMO TUTTI impegnarci a fondo per salvare la pace che è il supremo bene in questo momento 
storico: pace fra gli uomini, pace fra le nazioni, pace con il Pianeta Terra. Solo così potremo evitare sia 
l’ «inverno nucleare» come l’ «estate incandescente» per la crisi climatica. Queste minacce alla 
sopravvivenza umana sul Pianeta Terra sono intrecciate tra di loro.
«Tutto è connesso» su questa Terra, ci ha ricordato papa Francesco nella Luadato Si’. Non 
dimentichiamoci che le armi e la guerra pesano sul Pianeta tanto quanto lo stile di vita del 10% ricco 
del mondo. Per questo è fondamentale l’impegno di tutti , soprattutto dei pacifisti per la Pace, osando 
anche gesti coraggiosi come quelli attuati da don Tonino Bello e Beati i Costruttori di Pace quando 
sono entrati pacificamente in piena guerra a Sarajevo. Dobbiamo realizzare quello che l’amico Gino 
Strada ha affermato con tanto coraggio: «Come l’umanità è stata capace di rendere l’incesto un tabù, 
altrettando deve farlo con la guerra».
E come dice papa Francesco in Fratelli Tutti: «Davanti a tale realtà, oggi è molto difficile sostenere i 
criteri razionali maturati in altri secoli per parlare di una possibile “guerra giusta”. Mai più la 
guerra!».


